
   Risplende colui che si dona 
 

Se domenica scorsa insieme a Gesù siamo andati nel deserto, oggi ci lasciamo  
condurre sul monte da dove siamo chiamati ad avere uno sguardo differente sulle 
cose e sulla vita. È indubbio che dall’alto la prospettiva cambia, anche il modo di 
vedere cambia dopo una fatica, quello che vedi cambia, si aprono visioni che    
prima erano precluse. È così difficile spiegare cosa sia la Trasfigurazione che forse 
vale la pena non provarci, fermandoci però sulle sensazioni che ci rimangono 
ascoltando; e una di queste è la bellezza che rimane in noi, la luce, lo splendore: 
doni belli e che certamente vengono da Dio ci dice Marco, si perché nessun      

lavandaio sulla terra sarebbe stato in grado di raggiungere quel grado di luminosità. Forse quello che dice 
Pietro è un po' assurdo ma trasmette bene, con quella esclamazione e quel desiderio che rimane, l’idea di 
una esperienza di bellezza; colpisce molto come, pur nella paura, desideri rimanere. Perché la voce dalla 
nube sembra dire: guardate mio Figlio, risplende! Ma non risplende perché è Dio, risplende in vista di ciò 
che sta per fare; risplende perché è incamminato verso la croce! Attenzione: le figure che risplendono sono 
quelle disposte a donare la vita! Ascoltatelo, perché soltanto così questa luce non resterà l’abbaglio di un 
momento, ma diventerà vita concretamente spesa, vita donata. Su questo, sulle vite che risplendono se  
sono disposte a donarsi potremmo fare un lungo elenco di nomi conosciuti… ma potremmo anche fare un 
altro elenco, fatto di persone semplici che per noi si sono donate, e che risplendono nel nostro cuore. 

 

MARTEDÌ 2 9.00  PRALORMO Def.ti Casetta e Appendino 

MERCOLEDÌ 3 9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 4 9.00  PRALORMO  

VENERDÌ 5 9.00  VALFENERA  

SABATO 6 

16.00  VALFENERA 
 

17.00  PRALORMO 
 
 

 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Accossato Margherita - Capello Domenica e Bellocchia Giovanni 
Coraglia Anna e Turello Angelo - Musso Michele e Forni Siro 
Dezzani Lia - Ringraziamento e protezione Fam. Villata 

DOMENICA 7 
 

III° Domenica 
di 

QUARESIMA 
 
 
 
 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 
 
 

9.30  VILLATA 
 
 
 

9.30  CELLARENGO 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 
 
 

11.00  PRALORMO 
 
 

Franco Giuseppe - Baravalle Giacomo e Rosina - Dassano Antonio e 
Francesca - Def.ti delle 4 famiglie e anime dimenticate 
Per protezione della Madonna 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Augero Angelo - Accossato Teresa - Coppino Giuseppe - Fam. Coggiola 
Def.ti Coppino e Gallo - Quarona Anna - Barbero Giacomo e Fam. 
Mottura Anna e Fam. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Valsania Marcellina e Fam. Gianolio e Moresco 
Trinchero Tommaso e Fam. - Per Pia persona 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Marcolungo Cecilia (xxx) - Lanfranco Carlo, Ernesta e Fam. 
Cucco Caterina e Orsola - Franzero Pierina e Dino - Vessio Luigi 
Salvadore Alfredo e Caterina - Sciolla Aristide e Wanda - Vacca Lino 
Bollito Pietro, Elisabetta e Fam. - Bosticco Cesarina 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Dassano Giacomo e Serra Domenica - Balla Paolo - Gregorio Celestino 
Brusamolin Antonio -  Cavallo Piero e Rita- Valsania Matteo e Fam.  
Marino Giacomo e Margherita - Appendino Domenica, Secondo e Fam. 

Foglio Festivo n° 266 -  II° Domenica di QUARESIMA 

Per le Parrocchie di Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata 

28 Febbraio 2021 

“Rabbì, è bello per noi  
essere qui; facciamo tre 

capanne, una per te, una per  
Mosè e una per Elia” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Un piccolo passo in avanti, nella massima prudenza 
 

In questi giorni ho comunicato al 
gruppo catechisti che sarà       
possibile riprendere gli incontri in 
presenza per il percorso di       
catechismo. La situazione        

sanitaria del nostro paese non è migliorata, ma      
crediamo di riprendere comunque gli incontri in    
sicurezza. Questo non significa “ritornare alla      
vecchia formula di catechismo”, ma è invece una  
occasione per vivere in presenza il nuovo cammino 
intrapreso. Le famiglie saranno ancora - e sempre più 
- chiamate a partecipare attraverso dei momenti    
online (che sono più pratici per i genitori e gli adulti 
coinvolti) dedicati a loro. Tra pochi mesi vivremo poi 
la gioia delle Prime Comunioni e delle Cresime. 

I Santi della settimana 
 

Uno spazio dedicato ai santi che la Chiesa ricorda 
attraverso il calendario liturgico. 
 
Lunedì 1: Sant' Agnese Cao Kuiying 

Nella città di Xilinxian in Cina, 
sant’Agnese Cao Kuiying, visse 
anni difficili essendo sposata con 
un marito violento; dopo la morte 
di questi si dedicò per mandato del 
vescovo all’insegnamento della 

dottrina cristiana e, messa per questo in carcere,   
confidando sempre in Dio, migrò al banchetto eterno 
e acquistò gli onori del martirio. 
 
Giovedì 4: San Casimiro 

Nasce a Cracovia, nel 1458. Figlio del re 
di Polonia, rinunciò alla corona appena 
seppe che il papa si era dichiarato       
contrario alla deposizione del padre     
regnante. Pur trovandosi in posizioni di 
potere, non venne mai meno al suo ideale 

ascetico di purezza per vantaggi materiali cui non 
ambiva. Di straordinaria bellezza, ammirato e       
corteggiato, Casimiro aveva riservato il suo cuore 
alla Vergine. Salì la cielo a 25 anni.  
 
Domenica 7: Sante Perpetua e Felicita 

Arrestate a Cartagine nel 203 perché 
cristiane. Perpetua, ventidue anni, 
era madre di un bambino ancora  
lattante, mentre Felicita, si mostrava 
serena davanti alle fiere, nonostante 
i travagli dell’imminente parto.   

Entrambe avanzarono dal carcere nell’anfiteatro   
senza turbamenti, sicure di essere nelle mani di Dio.  

Su invito della Diocesi camminiamo verso l’unità 
 

Entro il giugno del 2022 la Diocesi 
di Asti ha stabilito che, tutte le   
parrocchie che non sono Comune, 
dovranno essere unificate. Nel   
nostro caso si tratterà quindi di  
avviare il processo di unificazione 
delle Parrocchie di Valfenera e 

Villata. Questa unione non toccherà al momento le 
due comunità che rimarranno tali, ma sarà un segno 
formale di una esigenza di cui parliamo da tempo: la 
Chiesa è una e tutti apparteniamo alla stessa famiglia. 
Nasce e cresce così l’idea di “comunità di comunità” 
cioè di un luogo, la casa di Dio, dove il confine non è 
più una linea su una mappa (la mia parrocchia) ma 
solo la capacità del mio cuore di accogliere l’altro. 

Esercizi spirituali di Quaresima al tempo del Covid 
 

Quest’anno, a causa del     
Covid, non ci sarà il consueto 
ritiro degli Esercizi spirituali 
di Quaresima per la Curia 
romana. Un invito a pregare, 
quasi nel nascondimento e 

cercando come direbbe Ignazio di Loyola un         
autentico colloquio interiore con Dio, e a vivere così 
in modo personale e in solitudine i tradizionali    
Esercizi spirituali. Questa pratica, pensata per la   
Curia Romana con la presenza del Papa, fu istituita         
ufficialmente da Pio XI con l’enciclica Mens        
nostra nel 1929. Bergoglio, vista l’eccezionalità di 
organizzare un ritiro spirituale ai tempi del Covid-19, 
ha voluto indirizzare una lettera indicando una strada   
privilegiata per vivere al meglio questo tempo. 
«Ognuno di noi – è il suggerimento – prenderà quei 
giorni per fare gli Esercizi spirituali dove gli sarà più 
conveniente». «Anch’io mi unirò a tutti facendo gli 
Esercizi qui. Per esprimere questa unione ho pensato 
di far pervenire a ciascuno questo libro: Abbi a cuore 
il Signore. Sono sicuro che aiuterà tutti noi nella vita 
spirituale». Il volume scelto dal Papa ha come autore 
un monaco cistercense, probabilmente originario di 
Ferrara, conosciuto come “Maestro di San Bartolo”: 
curato ora per le Edizioni San Paolo da Daniele    
Libanori. «Si tratta di appunti spirituali che           
richiamano a quel formidabile classico che 
fu L’Imitazione di Cristo. Ho tenuto presso di me 
questi fogli per più di vent’anni. Alla fine mi sono 
detto che forse l’esperienza di quest’antico “Maestro 
di San Bartolo” avrebbe potuto essere utile a tanti 
anche in questo difficile tempo che stiamo vivendo». 
Così, chi vorrà, quest’anno potrà partecipare con il 
Papa agli esercizi, leggendo questo buon libro. 


